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1 .-  PREMESSA 

La presente relazione geologica è stata redatta a seguito 

dello studio geologico eseguito al fine di valutare la 

possibilità e la modalità di applicazione della ddiisscciipplliinnaa  

iinneerreennttee  aallllaa  ggeessttiioonnee  ddeellllee    tteerrrree  ee  rrooccccee  ddaa  ssccaavvoo,,    

nell’area interessata dal ““PPrrooggeettttoo  ppeerr  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  uunn  

ppaarrccoo  aaggrrooffoottoovvoollttaaiiccoo  ddaa  5577,,440055  MMWWpp  IINN  DDCC  ccoonn  ppootteennzzaa  ddii  

iimmmmiissssiioonnee  ddaa  5544,,0000  MMWW  iinn  AACC  ffiissssoo  aall  ssuuoolloo””,,  ddaa  iissttaallllaarree  iinn  

llooccaalliittàà  ““GGaalllliitteelllloo””,,  nneell  ccoommuunnee  ddii  MMoonnrreeaallee  ((PPAA)),,  con 

generatore fotovoltaico all’interno di due aree come da 

tabella più avanti illustrata. 

La ditta committente, IIPPCC  MMAACCCCHHIIAARREEDDDDUU    SS..rr..ll.., ha 

richiesto al sottoscritto la consulenza geologica per 

valutare, come già detto, la possibilità e la modalità di 

applicazione della ddiisscciipplliinnaa  iinneerreennttee  aallllaa  ggeessttiioonnee  ddeellllee    

tteerrrree  ee  rrooccccee  ddaa  ssccaavvoo..  

Lo studio che viene di seguito illustrato, è stato eseguito 

in ottemperanza alle disposizioni tecniche emanate con: 
 

 il D.M. 161/2012 “Regolamento recante la disciplina 

dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo”; 

 La legge 9 agosto 2013 n° 98 “ Conversione, con 

modificazioni. Del decreto-legge 21 giugno 2013, 

n.69; 

 D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. “Norme in materia 

ambientale”; 

 D.Lgs 16 gennaio 2008 n.4 “Ulteriori disposizioni 

correttive ed integrative del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 

ambientale”. 
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2 .-  L’IMPIANTO IN PROGETTO 

L’impianto agrofotovoltaico in progetto è di tipo fisso a 

terra, di potenza complessiva pari a 5577,,440055  MMWWpp  IINN  DDCC,,  ccoonn  

ppootteennzzaa  ddii  iimmmmiissssiioonnee  ddaa  5544,,0000  MMWW  iinn  AACC  ffiissssoo  aall  ssuuoolloo, 

costituito da due sottocampi distinti come in tabella: 
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La superficie impegnata dall’impianto fotovoltaico è pari 

a: AREA 1 = 56.8817 ha - AREA 2 = 27.6651 ha. 

Al presente studio geologico vengono allegati, su 

ccaarrttooggrraaffiiaa  ggeeoorreeffeerreennzziiaattaa: 
 

 Stralcio Tavolette I.G.M. F° 257 I SE “Calatafimi” - 

F° 258 IV SO “Monte Pietroso” – F° 257 II NE “Santa 

Ninfa” - F° 258 III NO “Gibellina” - in scala 

1:25.000; 

 Stralcio Aerofotogrammetria del territorio comunale 

in scala 1:10.000 e 1:5.000; 

 Piano Particellare Catastale da file Excel; 

 Sezione litostratigrafica schematica del sito 

studiato e caratterizzazione geotecnica dei litotipi 

presenti nel lotto; 

 Cartografia estratta dal “Piano Stralcio di Bacino 

per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I. 045 – Bacino 

idrografico del Fiume San Bartolomeo – CTR 606120 e 

606160 - Anno 2006 ed aggiornamento Anno 2020)", 

relativa al Comune di Monreale, già approvata con il 

DPRS n° 229 del 04.06.2007 e con il D.S.G. n° 30 del 

18.02.2021 Allegato n° 2b. 
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Stralcio Aerofotogrammetria del territorio comunale 
da CTR 606120 e CTR 606160 
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Ubicazione dell’impianto agrofotovoltaico e della sottostazione di connessione: in verde le aree 
agricole. In blu le aree utilizzate per l’installazione del FV. 
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2.- GEOMORFOLOGIA DELL'AREA E SUE CARATTERISTICHE 
     IDROGEOLOGICHE 

 
2.1 – Analisi geomorfologica dell’area 

Il rilievo geomorfologico, così come lo stato di attività 

dei fenomeni morfogenetici che caratterizzano l'insediamento 

di c.da Gallitello nel Comune di Monreale (PA), e le zone 

limitrofe, è stato dedotto da osservazioni basate 

sull'evoluzione delle forme e sulle caratteristiche 

tipologiche delle opere antropiche realizzate. 

L’aspetto morfologico generale è quello tipico di ambiente 

collinare, i cui profili abbastanza maturi si raccordano in 

continuità nei fondi valle, modellatisi “a spese” di terreni 

incoerenti e/o pseudocoerenti. 

L’azione degli agenti morfogenetici che interagiscono 

sull’area studiata,  produce essenzialmente il modellamento 

dei versanti con l’alterazione della roccia in posto e 

successiva erosione con trasporto dei prodotti di alterazione 

verso il basso. 

L’habitus geomorfologico che contraddistingue la topografia 

locale è il risultato dell’azione erosiva esercitata dalle 

acque incanalate e dalle acque di ruscellamento superficiale. 

Mentre le acque di ruscellamento superficiale aggrediscono 

la superficie topografica con erosione laminare ed erosione 

per rigagnoli, le acque incanalate influenzano il sottosuolo 

creando, a luoghi, distacchi e scivolamenti delle litologie 

incoerenti e pseudocoerenti. 

La natura petrografica degli affioramenti, le condizioni 

morfologiche generali unitamente a quelle climatiche, sono le 
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concause responsabili di frequenti fenomeni di creep e 

colamenti del suolo argilloso; questi ultimi sono strettamente 

collegati all’ammollimento operato dalle acque vadose. 

Riepilogando, i litotipi argillosi nel loro insieme, 

“rispondendo” agli stress tettonici con un comportamento 

reologico di tipo plastico, hanno determinato un assetto 

morfologico con versanti piuttosto ondulati raccordati da 

displuvi e solchi drenanti spesso afflitti da fenomeni 

franosi. 

L'area studiata, che comprende i lotti di terreno su cui si 

articoleranno i campi fotovoltaici in progetto, è posta ad una 

quota media di circa 250 m sul livello del mare; essa, a 

grande scala, mostra la presenza di una rete idrografica 

superficiale marcata, la cui esistenza è da correlare alle 

caratteristiche di permeabilità dei terreni superficiali. 

Si sottolinea, inoltre, che i lotti di progetto non 

ricadono nelle aree interessate da pericolosità idraulica e di 

frana (P1 - P2 - P3 – P4) e/o rischio idraulico e di frana 

(R1 - R2 - R3 – R4), perimetrate nel “Piano Stralcio di 

Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I. Area territoriale 

045 – Bacino idrografico del Fiume S. Bartolomeo – Anno 2006 

ed Aggiornamento Anno 2020)" relative al Comune di Monreale, 

già approvate con il DPRS n° 229 del 04.06.2007 ed aggiornate 

con il D.S.G. n° 30 del 18.02.2021 Allegato n° 2b. 

 

 
2.2 – Analisi idrogeologica dell’area 

Un'aliquota dell'apporto idrico di precipitazione meteorica 

viene in parte sottratta al deflusso superficiale a favore 

dell'infiltrazione nel sottosuolo e dell'evapotraspirazione. 
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Il circuito  idrogeologico trova via preferenziale nello 

strato superficiale più o meno alterato, a giacitura caotica, 

che ricopre la sottostante formazione argillosa, scarsamente 

permeabile, che a sua volta realizza il letto del modesto 

acquifero superficiale costituito dall'acqua d'imbibizione 

detta anche epidermica. 

Durante i sopralluoghi effettuati, allo stato attuale, non 

si è rilevata presenza di dissesti superficiali tali da far 

presupporre l'azione di agenti morfogenetici in atto od in 

fase quiescente che possano, in futuro, turbare l'equilibrio 

attuale. 

Sia a causa del livello di antropizzazione dei luoghi, sia 

a causa delle condizioni geomorfologiche, geologiche ed 

idrogeologiche, è possibile notare, a larga scala, la mancanza 

di un marcato reticolo idrografico superficiale, che 

caratterizza questa parte del territorio comunale di Monreale 

(PA). 

Tale situazione è indicativa del fatto che un'aliquota 

dell'apporto idrico di precipitazione media annua e 

precisamente la percentuale delle acque meteoriche, al netto 

dell'evapotraspirazione e del ruscellamento superficiale, 

infiltrandosi, va ad alimentare la circolazione idrica 

superficiale, in quanto, il substrato è costituito da rocce 

prevalentemente pseudocoesive che possiedono una scarsa 

permeabilità di origine primaria e/o secondaria. 

Tale permeabilità è caratterizzata da un coefficiente "k" 

variabile a seconda delle condizioni diagenetiche locali, che 

presenta un valore medio nell'ordine di 10-6 cm/sec. 
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UBICAZIONE 
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UBICAZIONE 
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3 .-  INQUADRAMENTO    GEOLOGICO    ED     ASSETTO 
       STRATIGRAFICO-STRUTTURALE DEL TERRITORIO 

 

Il rilievo geologico di campagna, i dati fruibili dalla 

letteratura tecnica specifica e le indagini eseguite in situ, 

hanno consentito di definire con sufficiente grado di 

attendibilità le condizioni litologiche e strutturali dei 

litotipi presenti nell'area esaminata. 

 
3.1 .- INQUADRAMENTO  STRATIGRAFICO - STRUTTURALE 

La geologia dell'area è descritta nella “Carta Geologica 

Foglio 606 ALCAMO” degli autori S. Bommarito, R.M. Bonni e R. 

Di Pietro, pubblicata dall’Università di Palermo – 

Dipartimento di Geologia e Geodesia nel 1995.  

  La porzione del territorio comunale di Monreale (PA) che 

comprende la parte orientale dello svincolo autostradale di 

Gallitello (A29 Palermo – Mazara del Vallo), oggetto di questo 

studio, dal punto di vista geologico-strutturale, è 

caratterizzata dal sub-affioramento della formazione di Cozzo 

Terravecchia, vale a dire depositi terrigeni sabbiosi ed 

arenacei, in continuità stratigrafica con marne, argille 

marnose  ed argille di colore grigio verdastro. L’intervallo 

cronostratigrafico può essere ricondotto da letteratura dal 

Burdigaliano al Messiniano inferiore. 

Verso il basso affiorano presso Monte Orsino (307 m s.l.m.) 

Depositi carbonatici a granulometria fine, a stratificazione 

tabulare caratterizzati da prevalenti Calcilutiti (tipo 

Scaglia), con noduli e liste di selce, di colore cangiante dal 

bianco al rosso risalenti al Cretaceo superiore – Oligocene 

inferiore. 
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 Al tetto della successione stratigrafica si rilevano 

prodotti eluviali e depositi colluviali, depositi alluvionali 

di fondovalle terrazzati quali ghiaie, sabbie e limi. 

Cronostratigraficamente riconducibili all’intervallo 

temporale che va dal Pleistocene superiore – Olocene.  

Il rilievo geologico di campagna ha consentito, 

compatibilmente con le finalità del lavoro, di definire con 

sufficiente grado di attendibilità la successione 

stratigrafica dei litotipi presenti nell'area esaminata: 

  depositi di versante, detriti e accumuli di 

materiali eterometrici di spessore variabile, 

prodotti eluviali e depositi colluviali, depositi 

alluvionali di fondovalle terrazzati quali ghiaie, 

sabbie e limi (Pleistocene superiore – Olocene); 

 depositi terrigeni sabbiosi ed arenacei (Fm. di 

Cozzo Terravecchia, in continuità stratigrafica con 

marne, argille marnose ed argille di colore grigio 

verdastro (Burdigaliano - Messiniano inferiore); 

 depositi carbonatici a granulometria fine, a 

stratificazione tabulare caratterizzati da 

prevalenti Calcilutiti (tipo Scaglia), con noduli e 

liste di selce, di colore cangiante dal bianco al 

rosso (Cretaceo superiore – Oligocene inferiore) 
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3.2 .- MODELLO GEOLOGICO DEL SOTTOSUOLO 
 

Sulla base delle indagini geofisiche e degli studi 

eseguiti, correlati per analogia con le osservazioni scaturite 

dal rilievo geologico di superficie e le informazioni 

acquisite nel corso di realizzazione di precedenti opere in 

località Gallitello, si è redatta la classificazione dei 

litotipi riportata nel presente paragrafo. 

La seguente classificazione litostratigrafica è basata 

sull'età, natura petrografica, composizione mineralogica, 

sulla frazione granulometrica e sulla consistenza dei litotipi 

stessi: 

  AREA 1 

- Terreno vegetale – 

Costituisce una coltre che ricopre in maniera discontinua 

l'intorno studiato, per uno spessore medio variabile prossimo 

a 80 ÷ 120 centimetri circa. 

- Prodotti eluviali e depositi colluviali, depositi 

alluvionali di fondovalle terrazzati quali ghiaie, sabbie 

e limi – 

Rappresentano un livello a struttura caotica con elevato 

grado di rimaneggiamento, il colore è generalmente marrone 

scuro. Tale sedimento è costituito sia dai depositi 

sedimentari che hanno caratterizzato il “colluvium” dei 

fianchi dei rilievi, sia dall’eluvium della sottostante 

formazione argillosa e da depositi alluvionali di fondovalle. 
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Lo spessore della coltre si ritiene generalmente variabile da 

3 a 5 m circa. 

- depositi terrigeni sabbiosi ed arenacei (Fm. di Cozzo 

Terravecchia, in continuità stratigrafica con marne, 

argille marnose ed argille di colore grigio verdastro. 

Costituiscono la formazione di base, sono alterate e 

decompresse nell'orizzonte più superficiale per uno spessore 

di 2  3 m, e passano in profondità da consistenti a molto 

consistenti. 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

  1.20 m     TTeerrrreennoo  vveeggeettaallee 

PPrrooddoottttii  eelluuvviiaallii  ee  ddeeppoossiittii  ccoolllluuvviiaallii,,  ddeeppoossiittii  
aalllluuvviioonnaallii  ddii  ffoonnddoovvaallllee  tteerrrraazzzzaattii  costituiti da 
argille sabbiose, ghiaie, sabbie e limi. 

          

 4.50 m      modesti livelli idrici a carattere stagionale 

         

DDeeppoossiittii  TTeerrrriiggeennii  ssaabbbbiioossii  eedd  aarreennaacceeii  ((FFmm..  ddii  
CCoozzzzoo  TTeerrrraavveecccchhiiaa)),,  in continuità stratigrafica  
con mmaarrnnee,,  aarrggiillllee  mmaarrnnoossee    eedd  aarrggiillllee  ddii  ccoolloorree  
ggrriiggiioo--vveerrddaassttrroo. 

 
 

> 30 m 

 

 

 

 

 

 

  
del sito su cui verrà realizzato l’impianto Fotovoltaico AREA 1 
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  AREA 2 

- Terreno vegetale – 

Costituisce una coltre che ricopre in maniera discontinua 

l'intorno studiato, per uno spessore medio variabile prossimo 

a 80 ÷ 120 centimetri circa. 

- Prodotti eluviali e depositi colluviali – 

Rappresentano un livello pseudocoesivo, il colore è 

generalmente marrone scuro. Tale sedimento è costituito sia 

dai depositi sedimentari che hanno caratterizzato il 

“colluvium” dei fianchi dei rilievi, sia dall’eluvium della 

sottostante formazione argillosa. Lo spessore della coltre si 

ritiene generalmente variabile da 2 a 3 m circa. 

- depositi terrigeni sabbiosi ed arenacei (Fm. di Cozzo 

Terravecchia, in continuità stratigrafica con marne, 

argille marnose ed argille di colore grigio verdastro. 

Costituiscono la formazione che ricopre i fianchi dei 

rilievi collinari, sono alterate e decompresse nell'orizzonte 

più superficiale per uno spessore di 2  3 m, e passano in 

profondità da consistenti a molto consistenti. 

- depositi carbonatici a granulometria fine, a 

stratificazione tabulare. 

  Questi sono caratterizzati da prevalenti rocce carbonatiche 

in litofacies di Calcilutiti (tipo Scaglia), con noduli e 

liste di selce, di colore cangiante dal bianco al rosso. 

Il litotipo è rilevabile in sub-affioramento presso Monte 

Orsino (307 m s.l.m.). 
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  0.90 m     TTeerrrreennoo  vveeggeettaallee 

DDeeppoossiittii  TTeerrrriiggeennii  ssaabbbbiioossii  eedd  aarreennaacceeii  ((FFmm..  ddii  
CCoozzzzoo  TTeerrrraavveecccchhiiaa)),,  in continuità stratigrafica  
con mmaarrnnee,,  aarrggiillllee  mmaarrnnoossee    eedd  aarrggiillllee  ddii  ccoolloorree  
ggrriiggiioo--vveerrddaassttrroo. 

 2 ÷ 3 m         

         

DDeeppoossiittii  ccaarrbboonnaattiiccii  aa  ggrraannuulloommeettrriiaa  ffiinnee,,  aa  
ssttrraattiiffiiccaazziioonnee  ttaabbuullaarree costituiti da litofacies di 
CCaallcciilluuttiittii  ((ttiippoo  SSccaagglliiaa)),,  ccoonn  nnoodduullii  ee  lliissttee  ddii  
sseellccee,,  ddii  ccoolloorree  ccaannggiiaannttee  ddaall  bbiiaannccoo  aall  rroossssoo. 

 
 
 
 
 
 
 

> 30 m 

 

 

 

4 .- CARATTERISTICHE  LITOTECNICHE  DEI  “TERRENI” 
 

Sulla base dei risultati dell’indagine geofisica eseguita 

in situ, correlati per analogia con le osservazioni scaturite 

dal rilievo geologico di superficie, si è redatta la 

classificazione dei litotipi riportata nel presente paragrafo. 

La caratterizzazione litotecnica dei “terreni” che 

costituiscono la successione stratigrafica dell'area, oggetto 

  
del sito su cui verrà realizzato l’impianto Fotovoltaico AREA 2 
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del presente studio, è stata eseguita utilizzando le 

indicazioni contenute nella “Guida per la definizione delle 

unità litotecniche”, allegato “D” al D.A. n° 120 del 

14.07.2021 dell’Assessorato Territorio ed Ambiente della 

Regione Siciliana. Le unità litotecniche, pertanto, sono state 

distinte in due insiemi: l’uno relativo al substrato, l’altro 

alla copertura (Allegato D.1 – D.2). 

 

 

UNITÀ LITOTECNICA DEL SUBSTRATO 

È rappresentata, nell’AREA 1, dai depositi terrigeni 

sabbiosi ed arenacei (Fm. di Cozzo Terravecchia, in continuità 

stratigrafica con marne, argille marnose ed argille di colore 

grigio verdastro. 

Il sedimento, in litofacies pseudocoesiva, a grande scala 

si presenta abbastanza omogeneo dal punto di vista strutturale 

sia in senso orizzontale che verticale. Il suo apprezzabile 

grado di consolidamento (OCR) conferisce all'orizzonte le 

caratteristiche di livello di base della successione (bedrock) 

a partire da quote superiori ai 10 - 12 m dal p.c... Ancora, 

il sedimento risulta asciutto e consistente in profondità, 

raggiungendo spesso spiccate condizioni di fissilità. 

Da quanto sopra si deducono buone doti di resistenza alla 

rottura ed alla deformabilità. 

Il comportamento è quello tipico di un suolo pseudocoesivo 

sovraconsolidato. 

Secondo le indicazioni contenute nella “Guida per la 

definizione di unità litotecniche”, allegato “D” al D.A. n° 
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120 del 14.07.2021 dell’Assessorato Territorio ed Ambiente 

della Regione Siciliana a cui si fa riferimento nel presente 

studio geologico, Il litotipo è classificabile come B4, B4s. 

Nell’AREA 2, invece, il substrato (bedrock) è rappresentato 

dai depositi carbonatici a granulometria fine, a 

stratificazione tabulare. Questi sono caratterizzati da 

prevalenti rocce carbonatiche in litofacies di Calcilutiti 

(tipo Scaglia), con noduli e liste di selce, di colore 

cangiante dal bianco al rosso. Il litotipo è rilevabile in 

sub-affioramento presso Monte Orsino (307 m s.l.m.). 

Secondo le indicazioni contenute nella “Guida per la 

definizione di unità litotecniche”, allegato “D” al D.A. n° 

120 del 14.07.2021 dell’Assessorato Territorio ed Ambiente 

della Regione Siciliana a cui si fa riferimento nel presente 

studio geologico, Il litotipo è classificabile come A3, B2. 

 

 

UNITÀ LITOTECNICA DELLA COPERTURA 

A questa unità litotecnica appartengono sedimenti 

costituiti da litofacies chiaramente postorogene, 

stratigraficamente collocabili al tetto della successione. 

I depositi eluvio-colluviali, in entrambe le aree di 

intervento, nella porzione più superficiale, si presentano 

come un orizzonte particolarmente scadente (terreno vegetale) 

sia per le caratteristiche intrinseche (litologia influenzata 

dall'elevata componente organica, granulometria, struttura e 

tessitura) sia per quelle dipendenti dalle condizioni al 

contorno. 
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Nell’AREA 1 il litotipo alluvionale mostra litofacies limo-

sabbiose alterate e rimaneggiate classificabili come E2, E2c, 

F1, F1c rappresentanti sedimenti recenti, verosimilmente mai 

gravati da carichi esterni, pertanto, è dotato di un grado di 

consolidazione contenuto (sedimenti NC). 

Trattasi di un complesso eterogeneo dal punto di vista 

meccanico sia in senso verticale che orizzontale per 

l'eteropia propria del sedimento (andamento lenticolare). 

È, infatti, rappresentato da terreni rimaneggiati ed 

alterati contraddistinti nel complesso da matrice limoso-

argillosa con locali arricchimenti in frazione sabbiosa, in 

cui aumenta la concentrazione di sedimenti a granulometria più 

grossolana. Il litotipo, classificabile come E2, E2c, E1c, F1, 

F1c e rappresentante anch’esso sedimenti recenti 

verosimilmente mai gravati da carichi esterni, è dotato di un 

grado di consolidazione contenuto (sedimenti NC). 
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5 .- MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA 
 

Le Terre e le rocce da scavo, nel caso di cui al progetto 

in esame, rientrano nella tipologia descritta con la lettera 

a), b) e d) del comma 1, art. 41-bis della Legge 9 agosto 

2013, n. 98, infatti, è possibile riutilizzare le terre 

provenienti dagli scavi in relazione a quanto disposto 

dall’articolo 266, comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, e successive modificazioni, in deroga a quanto 

previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 

agosto 2012, n. 161, i materiali da scavo di cui all’articolo 

1, comma 1, lettera b), del citato regolamento, prodotti nel 

corso di attività e interventi autorizzati in base alle norme 

vigenti, sono sottoposti al regime di cui all’articolo 184-bis 

del decreto legislativo n. 152 del 2006, e successive 

modificazioni, se il produttore dimostra: 

a) che è certa la destinazione all’utilizzo direttamente 

presso uno o più siti o cicli produttivi determinati; 

b) che, in caso di destinazione a recuperi, ripristini, 

rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri utilizzi 

sul suolo, non sono superati i valori delle concentrazioni 

soglia di contaminazione di cui alle colonne A e B della 

tabella 1 dell’allegato 5 alla parte IV del d. lgs 

n.152/2006, con riferimento alle caratteristiche delle 

matrici ambientali e alla destinazione d’uso urbanistica 

del sito di destinazione e i materiali non costituiscono 
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fonte di contaminazione diretta o indiretta per le acque 

sotterranee, fatti salvi i valori di fondo naturale; 

c) che, in caso di destinazione ad un successivo ciclo di 

produzione, l’utilizzo non determina rischi per la salute 

né variazioni qualitative o quantitative delle emissioni 

rispetto al normale utilizzo delle materie prime; 

d) che ai fini di cui alle lettere b) e c) non è necessario 

sottoporre i materiali da scavo ad alcun preventivo 

trattamento, fatte salve le normali pratiche industriali e 

di cantiere. 

 

 

 

 
 
 

6 .- CARATTERIZZAZIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 
 
 

Il volume delle terre, che verrà movimentato nel cantiere 

di progetto, è suddiviso è riconducibile a: 

1) volumi totali dei terreni da scavo; 

2) volumi totali dei terreni di riporto. 

Per l’esatta quantificazione dei diversi volumi escavati, 

si rimanda alla tabella allegata fornita dal progettista delle 

opere. 

Il materiale di scavo così ricavato sarà sistemato 

nell’area di intervento per il corretto riutilizzo secondo le 

disposizioni previste dalla normativa vigente. 
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A seguito dell’indagine ambientale che ha condotto alla 

conoscenza delle condizioni geomorfologiche del sito, del 

contesto geologico, della natura dei materiali costituenti il 

modello stratigrafico del sottosuolo, risulta che il materiale 

da scavare è abbastanza omogeneo in relazione alla tipologia 

di terreno incontrato e alle opere che si andranno a 

realizzare. Infatti, I depositi eluvio-colluviali, in entrambe 

le aree di intervento, nella porzione più superficiale, si 

presentano come un orizzonte particolarmente scadente (terreno 

vegetale) sia per le caratteristiche intrinseche (litologia 

influenzata dall'elevata componente organica, granulometria, 

struttura e tessitura) sia per quelle dipendenti dalle 

condizioni al contorno. 

Nel corso dei sopralluoghi e delle indagini effettuate, non 

sono emersi impatti di qualsivoglia natura che evidenziassero 

inquinamenti dei terreni superficiali (tracce o residui di 

emissioni su suolo o nel suolo) derivanti dalle attività 

effettuate in sito in epoca storica o recente o da altri 

eventi o accumuli accidentali. Per cui i terreni in posto 

sono, per la loro origine e per la totale assenza nell’area di 

interesse di attività antropiche o naturali che possano aver 

provocato inquinamento, perfettamente inerti e non necessitano 

di alcun trattamento chimico fisico per la rimozione di 

eventuali inquinanti. 

Ovviamente, in fase di realizzazione delle opere, tali 

caratteristiche di assenza di materiali inquinanti saranno 

verificate mediante l’esecuzione di prelievi di materiale, in 
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quantità proporzionale all’intero volume di scavo, e mediante 

l’esecuzione di prove di caratterizzazione chimica, effettuate 

secondo le modalità previste dal Titolo V, Parte quarta del 

D.Lgs 16.01.2008 n.4 e s.m.i., per la certificazione di non 

superamento del C.S.C. (Concentrazione Soglia Contaminante). 

Quindi, verificata preventivamente l’assenza di materiali 

inquinanti all’interno dei materiali di scavo, verrà garantito 

un elevato livello di tutela ambientale durante l’esecuzione 

delle opere di progetto, e si verificherà che le 

caratteristiche chimiche e chimico-fisiche dei materiali di 

recupero siano tali che il loro impiego nello stesso sito non 

determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici 

ambientali interessate, non intaccando in alcun modo le norme 

di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, 

della fauna e degli habitat che non sono presenti nell’area di 

intervento, poiché priva di vincoli di natura ambientale. 

Le prove di caratterizzazione sui materiali scavati saranno 

onere della Ditta appaltatrice dei lavori che ne curerà il 

prelievo ed il trasporto presso un laboratorio ufficialmente 

autorizzato. 

Inoltre, all’atto dell’esecuzione degli scavi la ditta 

esecutrice rilascerà le opportune dichiarazioni riguardanti: 

1) il non utilizzo di sostanze inquinanti durante 

l’esecuzione dei lavori; 

2) l’assenza di trasformazioni preliminari propedeutiche al 

riutilizzo del materiale; 
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3) la possibilità di riutilizzo per una delle opere di cui 

ai commi 1 e 5 dell’art. 186 del D.Lgs n. 152/2006 e 

s.m.i., autorizzata dall’autorità competente; 

4) il non superamento all’interno del materiale di scavo 

della concentrazione di inquinanti superiore ai limiti 

vigenti con riferimento al sito di destinazione. 

 
 
 
 
 
 

7 .- CONCLUSIONI 
 

Qualora si rendesse necessario riutilizzare la terra da 

scavo, all’interno o all’esterno dell’area di cui alla 

realizzazione dell’impianto agro-fotovoltaico in progetto, ciò 

risulta possibile ai sensi degli articoli 185 e 186 del D. Lgs 

152/2006, perché come già indicato sopra si rientra nei commi 

a), b), c) e d) dell’art.41-bis del decreto 98/2013 e pertanto 

i materiali da scavo sono considerati sottoprodotti e quindi è 

possibile riutilizzarli all’interno del cantiere. 

Sempre per il loro riutilizzo le terre e le rocce da scavo 

non devono provenire dall’interno della perimetrazione di siti 

contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi 

del titolo V della parte quarta del D. Lgs 3 aprile 2006, n. 

152; devono garantire, fin dalla fase di produzione, il 

rispetto dei requisiti di qualità ambientale; il loro utilizzo 

non deve richiedere la necessità di preventivo trattamento o 

trasformazioni preliminari, inclusa la miscelazione se ha come 
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effetto la diluizione di inquinanti, per soddisfare i 

requisiti di qualità ambientale e i requisiti merceologici di 

cui al citato 186, comma 1, lettera c). 

Non sono considerate operazioni di preventivo trattamento o 

di trasformazione preliminare la riduzione volumetrica, la 

macinatura e la vagliatura, finalizzate all’adeguamento delle 

caratteristiche geotecniche del materiale, a condizione che 

siano sempre verificati e rispettati requisiti di qualità 

ambientale e merceologici per ciascuna aliquota; non siano 

contenuti elementi estranei alle terre e rocce da scavo, 

quali, ad esempio, rifiuti o materiali derivanti da operazioni 

di demolizione. 

Saranno in ogni caso cautelativamente rispettati i tempi 

massimi della durata del deposito provvisorio previsti 

dall’articolo 186, benché non direttamente sottoposti a tale 

limitazione. Di conseguenza, in relazione alla tipologia di 

interventi previsti, l’eventuale deposito in attesa del 

definitivo utilizzo, presso il sito di produzione, ovvero 

all’interno dello stesso cantiere in appositi spazi, non avrà 

durata superiore ad un anno. 

L’esclusione dall’ambito di applicazione di Terre e Rocce 

da scavo nel caso di materiale non contaminato riutilizzato 

direttamente all’interno dello stesso cantiere permette uno 

snellimento delle attività burocratiche ed autorizzative. 

La verifica di assenza di contaminanti sarà preventivamente 

certificata da un apposito laboratorio. 
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Al completamento degli interventi di produzione e di 

riutilizzo di terre e rocce da scavo, i soggetti che hanno la 

disponibilità del sito di origine e di utilizzo o il D.L. 

delle opere ivi previste, potranno chiaramente effettuare il 

diretto reimpiego dei materiali scavati. 

Per un'acquisizione più dettagliata dei punti sommariamente 

riassunti nel presente capitolo si rimanda ai risultati 

esposti nelle varie parti della presente relazione e negli 

allegati elaborati grafici che illustrano, nel complesso, il 

modello geologico del lotto studiato. 

 

Paceco (TP), il 11.05.2023 

                                                                                IIll  GGeeoollooggoo  

                                                            ((DDrr..  PPrrooff..  AAnnggeelloo  SSttrraazzzzeerraa))  
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